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a cura di alessia amenta

ALLA SCoPERtA DELL’ANtiCo EGitto
Musei Vaticani

«Non un libro sulla civiltà egizia… ce ne sono tanti e 
di bellissimi. Ma scrivere della civiltà egizia attraverso 
i reperti archeologici conservati nei Musei del Papa. Il 
fascino dell’archeologia è riuscire, infatti, a recuperare 
il valore originario delle testimonianze materiali che 
un’antica civiltà ci ha lasciato».

Alessia Amenta

un’accurata e accattivante guida-
catalogo del Museo Gregoriano Egizio 
per ragazzi, disponibile in italiano 
e in inglese, curata dal Reparto 
antichità Egizie e del Vicino oriente 
dei Musei Vaticani.
il volumetto, ricco di disegni, fumetti, 
ricostruzioni a colori 
e corredato da inserti pieghevoli 
anch’essi illustrati, si propone di 
far conoscere l’antico Egitto 
attraverso alcuni dei reperti più 
rappresentativi conservati nei 
Musei del Papa.
tra i reperti scelti, la 
Maschera di nimaatra, 
il sarcofago di djedmut, la 
dama del Vaticano 
e la statua di tuia. 
Le 20 agili schede si 
sviluppano come una 
divertente visita virtuale 
e propongono la 
descrizione e una foto 
dell’opera, seguite dalla 
lettura dei geroglifici, 
dal racconto di come e 
quando l’oggetto è arrivato 
ai Musei Vaticani e da 
interessanti approfondimenti 
storici che aiutano a 
conoscere meglio la 
civiltà egizia.
in chiusura al volume 
una tavola cronologica 
e un utilissimo glossario 
che spiega i termini più 
difficili usati nelle schede di 
catalogo, nonché una piccola 
sezione finale per prendere 

A detailed and fascinating 
guide-catalogue of the Gregorian Egyptian 
Museum, for children, available 
in Italian and English and produced by the
 Vatican Museums Department 
of Egyptian and Near Eastern 
Antiquities.
The brief volume, rich in drawings, 
comic strips and colour reconstructions, 
and with illustrated fold-out inserts, 
aims to make Ancient Egypt known 

through some of the most representative 
artefacts conserved 
in the Pope’s Museums.
The items chosen include 
the Mask of Nimaatra, the 
Sarcophagus of Djedmut, the 
shroud of the “Lady of the 
Vatican” and the Statue 
of Tuya.
The 20 concise sections are 
presented as a fun virtual visit, 
and offer the description and 
a photo of the work, followed 
by the reading of hieroglyphics, 
an account of how and when 
the item arrived in the Vatican 
Museums, and interesting 
historical insights that help the 
reader know more 
about Egyptian civilization.
The volume ends with a 
chronological table and a very 
useful glossary explaining the most 
difficult terms used in the 
catalogue notes, as well 
as a short final section 
for note-taking.
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Antinoo nacque in Bitinia, 
nell’odierna Turchia, e 
a soli 13 anni conobbe 
Adriano, l’imperatore 
di Roma, che era in 
viaggio nelle province del 
suo vasto impero.

Antinoo e Adriano divennero 
inseparabili e il giovane Antinoo 
lasciò la sua terra per unirsi alla 
corte dell’imperatore. Ma durante 
un viaggio della corte romana in 
Egitto, nel 130 d. C., Antinoo 
cadde nel fi ume Nilo e annegò.

Dopo la sua morte Antinoo 
fu divinizzato: venne cioè 
identifi cato con il dio 

Osiri, il re dei morti. 
A “Osiri-Antinoo” furono dedicati 
luoghi di culto e molte statue in 
diverse province dell’impero!

La nostra statua lo raffi gura 
“all’egiziana”, con il copricapo 

nemes e il gonnellino 
shendit.

      IL BELL’ANTINOO

QQuesta statua è considerata uno 
dei capolavori dei Musei Vaticani! 
Raffi gura un bellissimo giovane 

di nome Antinoo. La sua storia È breve, 
ma la sua fama è eterna … 

In onore di Antinoo, Adriano fondò la città di “Antinoe”, 
sulla riva orientale del Nilo. Il sito conserva ancora un 
arco di trionfo, il teatro, le terme...
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STATUA DI ANTINOO

Provenienza: Villa 

Adriana, Tivoli

Materiale: marmo pario

Datazione: regno 

dell’imperatore Adriano 

(117-138 d.C.)

Dimensioni: alt. cm 241

Acquisizione: 

trasferimento dal Museo 

Capitolino al Vaticano 

(1838)

Inv. 22795
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Ho deciso 
di accompagnarvi 

nella visita del Museo 
Gregoriano Egizio, perché 

vorrei riuscire a trasmettervi 
la passione per l'antica terra 

dei faraoni!!! 

Chissà che qualcuno di voi 
da grande non diventi 

un archeologo 
proprio come me!

In tutta confidenza, 
mio padre avrebbe voluto che 

diventassi un grande condottiero, 
proprio come lui... Il mio più grande 

interesse, però, è sempre stato quello 
di studiare i monumenti e i testi antichi. 
Sono stato anche il primo in Egitto a 
dedicarmi all'archeologia. 

Pensate che ho addirittura 
restaurato le piramidi! 

Il mio nome 
Khaemuaset 

significa 
“Colui che 

appare a Tebe”, 
la città 

del grande 
dio Amon. 

Ciao!!!
il mio nome è 

Khaemuaset 
e sono figlio del grande 

faraone Ramesse II. 
Sono un principe molto 

amato dal popolo e 
mia madre, la regina 
Isisnofret, è molto 

fiera di me!
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Sulla riva occidentale di Tebe si possono 
ammirare ancora oggi alcuni tra i più 
bei monumenti dell’antico Egitto: le 

tombe dei gloriosi faraoni del Nuovo Regno!
Si trovano in una valle nascosta tra le 
montagne: la leggendaria VALLE DEI RE!
Le sepolture erano scavate nella roccia per 
decine di metri. Vi si accedeva attraverso 
una semplice porta, sigillata dopo il funerale 
per l’eternità. La Valle dei Re è dominata 

da una montagna che 
ha la forma di una 
piramide! 
Gli Egizi le diedero un nome 

solenne: “La Silente”…

La tomba più famosa è quella del giovane re 
Tutankhamon, anche se non è tra le più grandi. 
Fu davvero una scoperta 
eccezionale perchè 
conservava ancora tutto 
il suo corredo funerario…
Un tesoro favoloso!!!!!! 
Pensate, la sua maschera 
d’oro pesava ben 30 kg!

Gli operai che si occupavano dello scavo e 
della decorazione delle tombe abitavano 
in un villaggio poco distante dalla 
necropoli, chiamato Deir el-Medina. 

sigillo della tomba

La Valle dei Re La più bella tomba d’EgittoScheda diapprofondimento

Durante il suo viaggio il sovrano defunto 
sale sulla barca del dio sole Ra. 

È quella di Sethi I! 
La tomba più lunga (più 
di 60 metri!), più 
profonda e più decorata mai 
ritrovata nella Valle dei Re. 

La mummia del re riposava 
all’interno di uno splendido 
sarcofago in alabastro, 
che oggi si trova a Londra.

All’interno della tomba, Sethi I 
rende omaggio a Hathor, 
la dea protettrice della necropoli 
tebana. Gli Egizi rappresentano 
Hathor anche sotto forma 
di una vacca.

Gli operai che si occupavano dello scavo e 
della decorazione delle tombe abitavano 
in un villaggio poco distante dalla 
necropoli, chiamato Deir el-Medina. 

Le pareti e i soffi tti sono riccamente dipinti 
con colori splendenti! Le decorazioni 
rappresentano il viaggio che il defunto doveva 
compiere, superando terribili ostacoli prima di 
cominciare la sua “nuova vita”.

entrata

sala a pilastri

corridoio

pozzo

camera 
funeraria

La più bella tomba d’Egitto

7170


